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ELEZIONI POLITICHE DEL 13 - 14 APRILE 2008

I PROGRAMMI DELLE PRINCIPALI COMPAGINI POLITICHE PER UN
VOTO REALMENTE CONSAPEVOLE DA CITTADINI E PROFESSIONISTI

L'attività di ANDI nei confronti dei partiti

Come più volte annunciato nel corso dei moltissimi interventi  sia a livello
nazionale che locale in occasione dei vari appuntamenti associativi di questi
anni  nel  contesto  di  una  Presidenza  volutamente  "itinerante  sul
territorio", qualora la stessa si fosse venuta ad intersecare con una nuova
consultazione elettorale, sarebbe stato assoluto impegno della  Presidenza
promuovere  l'invio  a  tutti  gli  iscritti  del  programma  elettorale  delle
principali compagini politiche che si cimenteranno rispetto all'ormai prossimo
appuntamento elettivo.
Ciò per rendere realmente consci e consapevoli, anzitutto come Cittadini,
ma evidentemente  anche  come Professionisti,  di  quale  partito  beneficerà
della  nostra preferenza che evidentemente ricadrà sulla  quotidianità della
nostra vita, di quella delle nostre famiglie e quindi sulla nostra Professione.
 
Tutto  ciò  precisando  che,  come  ben  noto,  la  nostra  Associazione
statutariamente è apartitica (art.  1 dello Statuto)  e che ovviamente
ognuno è assolutamente libero di votare il partito che ritiene più vicino alle
proprie idee.
L'unico aspetto sul quale ci  si  permette di sensibilizzare è l'importanza di
fruire della possibilità di esprimere il proprio voto piuttosto che disertare
le urne.
 
Tenuto conto di tutto ciò si segnala il link del Ministero dell'Interno che
permetterà  di  scaricare  i  singoli  programmi  di  tutti  i  partiti  e  delle
coalizioni. 
 
In modo particolare  per  quanto riguarda il  programma del PD  vi  è  un
esplicito riferimento all'odontoiatria, che viene riportato di seguito: "Gli
italiani spendono di tasca propria almeno 25-30 miliardi di euro per servizi e
prestazioni  sanitarie  che  acquistano  sul  mercato,  specie  in  aeree  come
l'odontoiatria.  E'  quindi  necessario  operare  per  lo  sviluppo  di  un pilastro
realizzato su basi complementari, anche attraverso un patto con Sindacati e
Imprese  per  favorirne  l'inserimento  nella  libera  contrattazione.  In
particolare, è opportuna la creazione di un fondo odontoiatrico promosso dal
pubblico e contribuito volontariamente dai cittadini. Due gli effetti positivi: il
fondo avrebbe maggiore potere di acquisto delle prestazioni odontoiatriche,
facendone abbassare il costo di mercato; e i contributi godrebbero di sgravi
fiscali, rapidamente coperti dalla emersione. Gli Enti locali che lo volessero
potrebbero finanziare la contribuzione al Fondo per le categorie deboli."
 
Per quanto riguarda il programma del PDL,  nulla di specifico risulta essere
definito per quanto attiene l'odontoiatria soprattutto per ciò che concerne le
modalità  di  eventuale  sostegno  alle  fasce  di  popolazione  in  difficoltà
economica  e  che  pertanto  con  fatica  riescono  ad  accedere  alle  cure
odontoiatriche.

Sono  di  queste  ore  le  significative  dichiarazioni  diramate  alle  agenzie  di
stampa  e  che  riportiamo  in  allegato,  degli  schieramenti  sopracitati,  in
riferimento proprio all'odontoiatria.
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Scritto ANDI
e destinatari

Risposte

Vale  la  pena  sottolineare  che  in  queste  lunghe  settimane  l'Esecutivo
Nazionale ed altri Dirigenti Associativi si sono adoperati per contattare ed
incontrare esponenti politici dei vari partiti per rappresentare le istanze
della Professione e non ultime quelle di quei cittadini-pazienti,  da sempre
rappresentati  in quelle fasce di utenza che tradizionalmente frequentano i
nostri studi e che attualmente, causa la nota riduzione del potere d'acquisto
salariale sono in grave difficoltà, affinchè vengano approntate delle misure a
sostegno delle stesse per favorire anche l'accesso alle cure odontoiatriche. Si
ritiene  infatti  che  debba parimenti  intendersi  azione  sindacale  il  sostegno
della  domanda  di  quelle  fasce  di  popolazione  che  consentono  una  reale
sostenibilità dell'attuale modello liberoprofessionale.
 
In  tal  senso  desideriamo  ringraziare  tutti  i  Colleghi  che  in  queste
settimane  hanno  supportato  e  supporteranno  l'Esecutivo  in  questa
importante  ed  innovativa  azione  a  favore  della  Professione,  che  si  sta
esplicando anche attraverso l'azione di Confprofessioni. 
Si riporta in allegato lo scritto che è stato trasmesso ai principali soggetti
politici per palesare le istanze della categoria e alcune delle risposte, per
vero del tutto sporadiche, consequenziali a tali approcci.
 
Ci permettiamo di segnalare poi nei Collegi in cui siano presenti candidati
odontoiatri e medici l'opportunità di un loro sostegno proprio in funzione
della condivisione di obiettivi e valori.  Tale atteggiamento è da estendersi
anche  a  quei  candidati  che  fattivamente  abbiano  dimostrato  interesse  e
determinazione rispetto alle istanze della categoria.
 
E' la prima volta nella storia associativa  che ANDI  in modo esplicito
scende in campo per corresponsabilizzare i propri iscritti ad un voto che sia
realmente  consapevole  rispetto  ai  destini  ed  agli  interessi  di  una
Professione  sempre  più vituperata  in questi  anni  e,  con amarezza  duole
dirlo, da qualsiasi compagine politica si sia avvicendata al Governo.
 
Questa iniziativa vuole essere, in termini di costume e di stile, un'ulteriore
elemento innovatore  della  Nuova ANDI,  nella  consapevolezza  che  i  quasi
22.000 iscritti, i propri familiari, i propri collaboratori di studio oltre
che tutta la filiera del dentale e, perchè no, i propri pazienti, possano
contribuire in modo fattivo per un futuro della Professione e per il  nostro
Paese  quantomeno  improntato  alla  speranza  di  un  positivo  sviluppo
realmente sostenibile.

La Segreteria di Presidenza.

Roma, 2 aprile 2008

Visita il sito www.andi.it sitandi@andi.it

Clicca qui per leggere le istruzioni tecniche per la Newsletter - Per richiedere informazioni e
rivolgere domande tecniche sulla newsletter è possibile scrivere un messaggio cliccando qui

Il contenuto del presente documento è di proprietà di ANDI, è vietata la riproduzione anche parziale.
Avviso a norma dell' articolo 1 del D.L. 22 Marzo 2004 n.72, convertito nella Legge n.128/2004. La

riproduzione ed ogni altra forma di diffusione al pubblico del presente documento (anche in parte) in
difetto di autorizzazione dell'autore, è punita a norma degli articoli 171, 171-bis, 171-ter, 174-bis e

174-ter della menzionata Legge.
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SANITA': VELTRONI, FONDO PER CURE DENTALI CONTRO CAROVITA = 
PROMOSSO DAL PUBBLICO CON CONTRIBUTO VOLONTARIO CITTADINI 
 

      Roma 1 apr. (Adnkronos Salute) - "Le cure dentali non possono  
essere prerogativa solo di chi può permetterselo. Per questo  
proponiamo la creazione di un fondo odontoiatrico promosso dal  
pubblico, con il contributo volontario dei cittadini, per ottenere  
prestazioni a un costo calmierato su tutto il territorio nazionale e  
alla portata di tutte le famiglie". Questo è uno dei punti principali  
del programma del Partito democratico per la sanità, illustrato oggi a 
Roma in conferenza stampa da Walter Veltroni, segretario e candidato  
leader del Pd. 
 
      "Ogni anno - sottolinea Veltroni - gli italiani spendono di  
tasca propria 25 miliardi di euro per la sanità, vale a dire un quarto 
della spesa sanitaria pubblica". L'odontoiatria ha la parte del leone  
nell'esborso sostenuto dagli italiani per le cure. Da qui la proposta  
di istituzione di un fondo per le cure dentali, una delle due misure - 
insieme alla riduzione delle liste d'attesa - di equità e lotta al  
carovita. "Il contributo dei cittadini - spiega il leader del Pd -  
potrebbe essere di 160 euro l'anno per iscritto, crescente in misura  
meno che proporzionale all'aumentare dei familiari a carico. Questo dà 
diritto al rimborso del 50% del costo delle cure dentarie, con un  
tariffario predefinito a cui aderiscano i dentisti convenzionandosi  
con il fondo". Attualmente, ricorda Veltroni, la spesa a carico dei  
cittadini può aggirarsi da un minimo di 60-110 euro per l'ablazione  
del tartaro, a un massimo di 2 mila per un apparecchio. 
      (Mad/Adnkronos Salute) 
01-APR-08 15:13 
 
SANITA': TURCO, FONDO ODONTOIATRICO PROPOSTA SERIA E REALISTICA = 
      PROGRAMMA PD PUNTA A SSN SOLIDO E SICURO 
 
      Roma, 1 apr. (Adnkronos Salute) - L'istituzione di un fondo  
odontoiatrico pubblico, con il contributo volontario dei cittadini, "è 
una proposta seria, rigorosa e realistica". Lo afferma il ministro  
della Salute Livia Turco, commentando uno dei punti del programma del  
Partito democratico per la sanità, presentato oggi a Roma dal leader  
del Pd, Walter Veltroni, insieme al ministro Turco, al presidente  
della Commissione Sanità del Senato, Ignazio Marino, al vicesindaco di 
Roma Maria Pia Garavaglia e all'esponente del Pd Lionello Cosentino. 
 
      Il programma prevede una serie di punti per "contrastare le  
diseguaglianze - spiega la Turco - e rendere il Ssn solido e sicuro in 
tutte le parti del Paese". In particolare l'istituzione di un fondo  
odontoiatrico pubblico, secondo il ministro, farà fare un salto in  
avanti enorme per la tutela universalistica del diritto alla salute.  
Oggi la spesa è quasi interamente a carico dei cittadini. Con i nuovi  
livelli essenziali di assistenza - ricorda la Turco - è stata  
potenziata l'assistenza odontoiatrica, in particolare per alcune fasce 
di popolazione, ma non tutto può essere ricompreso nei Lea". (segue) 
      (Mad/Adnkronos Salute) 
01-APR-08 15:43 
 
      SANITA': TURCO, FONDO ODONTOIATRICO PROPOSTA SERIA E REALISTICA (2) = 
      DEVE CONTINUARE A ESSERCI UN MINISTERO DELLA SALUTE FORTE 
 
      (Adnkronos Salute) - La Turco è tornata sulla necessità e  
sull'importanza di ''un ministero della Salute forte. Il federalismo,  
per essere davvero solidale - sostiene - ha bisogno di una forte  
funzione nazionale di indirizzo, controllo e valutazione dei  
risultati''. 
 
      Per il ministro, ''il federalismo è un punto di non ritorno. Per 
questo non si può prescindere da un ministero della Salute forte, che  
mantenga il suo ruolo e autonomia''. 
      (Mad/Adnkronos Salute) 
01-APR-08 16:37 



 

 

 

 

 

 

 

SANITA': CURSI, PROGRAMMA PD 'ISPIRATO' DA POLITICHE GOVERNO CDL = 

SU ODONTOIATRIA SOCIALE E LISTE ATTESA ABBIAMO APERTO LA STRADA 

 
Roma, 1 apr. (Adnkronos Salute) - "Odontoiatria 'sociale',  
riduzione delle liste d'attesa, strutture adeguate per l'intramoenia.  
In alcuni punti il programma del Partito democratico sembra ispirato  
alle politiche, tanto criticate dal centrosinistra in passato, del  
Governo Berlusconi!". A dirlo è il senatore Cesare Cursi (An), ex  
sottosegretario alla salute nella scorsa legislatura, che commenta il  
programma sulla sanità del Pd presentato oggi a Roma, e sottolinea  
come "pur non mancando differenze sostanziali nel merito, in tema di  
salute e sanità ci sono punti di contatto, legati all'obiettivo comune 
di garantire la salute dei cittadini, a patto, però, di non  
strumentalizzare tutto a fini elettorali e riconoscere quanto di buono 
è stato fatto". 
 
"Ci fa piacere - dice Cursi all'ADNKRONOS SALUTE - che il  
centrosinistra si sia accorto dell'importanza dell'odontoiatria e del  
peso che questi costi hanno sui bilanci delle famiglie italiane. In  
passato però, quando tre anni fa abbiamo sperimentato nel Lazio le  
dentiere gratuite per gli anziani, abbiamo avuto molte critiche.  
Possiamo, però, essere soddisfatti nel verificare che ora le nostre  
proposte sono apprezzate". Anche per quanto riguarda le liste d'attesa 
"ci avevamo pensato molto prima". Il programma del Pd prevede la piena 
attuazione della legge 120 del 2007, "che, tra l'altro, il  
centrodestra ha contribuito a far votare". Ma si tratta di una legge  
che "arriva un anno dopo il nostro accordo Stato-Regioni del 2006 con  
concrete misure, concordate con le Regioni, per il taglio reale delle  
liste d'attesa". (segue) 
      (Ram/Adnkronos Salute) 
 
01-APR-08 19:14 



associazione nazionale dentisti italiani 
 

 
associazione nazionale dentisti italiani                                                                                                                    00153 ROMA – Lungotevere Sanzio, 9 
Società italiana di stomatologia                                                                                                                                                                  tel. 06/58331008 
odontoiatria e protesi dentaria                                                                                                                                                                   fax  06/58301633                                     
  
 

Elezioni Politiche 2008 
 
 
L’ANDI – Associazione Nazionale Dentisti Italiani, in occasione delle imminenti elezioni 
politiche, intende cogliere l’occasione per rappresentare le istante dei liberi professionisti e dei 
dentisti italiani ai vari soggetti politici interessati. 
 

L’Associazione fondata più di 60 orsono, conta circa 22.000 iscritti certificati su 50.000 dentisti 
registrati alla FNOMCeO, è organizzata in 21 Dipartimenti Regionali e 98 Sezioni Provinciali, è 
nota nel panorama odontoiatrico italiano per  la sua vocazione alla prevenzione, espressa in 
numerose iniziative che hanno avuto i patrocini del Ministero della Salute quali: il 28° Mese della 
Prevenzione – Oral Cancer Day e in tal senso ai suoi iscritti afferiscono ogni anno milioni di 
cittadini. E’ attenta inoltre alla solidarietà sociale e alla ricerca scientifica: a tal proposito ha creato 
nel 2005 la Fondazione ANDI Onlus. 
 

Se si considera che in Italia i quasi 4 milioni di Liberi Professioni ed il milione e mezzo di loro 
collaboratori dipendenti producono il 12,5% del PIL Nazionale, diventa “un obbligo” 
rappresentare i bisogni della Professione, quale quella odontoiatrica che, sempre più integrata nel 
contesto sociale del nostro Paese, rappresenta una significativa forza produttiva. 
 

Nello scenario socio sanitario del nostro Paese, il comparto odontoiatrico all’interno del quale, oltre 
all’odontoiatra, sono rappresentate figure altrettanto importanti  quali gli igienisti, le assistenti 
alla poltrona, gli odontotecnici, il mondo della produzione e della distribuzione, non riesce a 
dare  una risposta realmente efficace alle decine di migliaia di pazienti con i quali, 
quotidianamente, si interfaccia.  
 

Di primaria importanza un confronto con le Istituzioni per la promozione di iniziative volte ad 
incrementare l’accesso agli studi odontoiatrici in chiave di momento preventivo, visto che 
risulta essere uno degli elementi fondamentali per affrontare in modo vincente patologie che, se non 
intercettate per tempo, hanno una ricaduta per la collettività, anche in termini economici, 
elevatissima. 
 

Da cittadini e da professionisti, si chiede che vengano preventivate tutte quelle riforme volte a 
difendere chi più è colpito dal cambiamento socio-economico, creando le condizioni per un 
recupero del potere d’acquisto dei salari e quindi di uno stile di vita dignitoso e confacente, con 
misure quali, ad esempio,  un incremento della deducibilità delle spese sanitarie (ora limitata al 
19%) che consenta alla "gente" di poter salvaguardare un bene essenziale quale la tutela del 
proprio stato di salute orale. 
 

Inoltre ci pregiamo segnalare i gravi problemi della pletora odontoiatrica e della piaga 
dell’abusivismo e del prestanomismo, rimasti irrisolti nonostante i reiterati appelli volti a 
contrastarli. 
 

La categoria auspica inoltre un confronto con le Istituzioni anche su temi come: la riforma delle 
professioni – la preoccupante situazione previdenziale – una rivisitazione degli studi di settore 
– una semplificazione degli adempimenti amministrativi e fiscali (con l’eliminazione dei futuri 
limiti a 500 e 100 € dell’utilizzo dei contanti per il pagamento delle parcelle professionali) – la  
considerazione di incentivi fiscali e/o di altro genere (ad es. con la revisione delle tabelle per 
l’ammortamento dei beni strumentali), tutto questo faciliterebbe un più corretto esercizio 
professionale e un rilancio economico dell’intero settore. 
 

 
       Il Presidente Nazionale 
       Dott. Roberto Callioni 





































----- Original Message -----  
From: On.le Avv. Siliquini Maria Grazia  
To: enricorestini@virgilio.it  
Cc: callioniroberto@tin.it ; gianluca pontalto  
Sent: Thursday, March 06, 2008 1:08 PM 
Subject: da Siliquini 

 

 

 

On.le Avv. Maria Grazia Siliquini 

Responsabile Ufficio Libere Professioni 

 

Roma, 6 marzo 2008 

Egr. Dott. Enrico RESTINI 

enricorestini@virgilio.it 

 

Egr. Dottore, 

  

 in ordine alla mail ricevuta in data odierna, La ringrazio per gli 

apprezzamenti espressi al nostro documento “Alleanza per i Professionisti”, che 
tanti consensi sta raccogliendo tra gli ordini, collegi e associazioni di settore in 

tutto il nostro Paese. 
 
 Sono lieta di incontrare il Suo Presidente Dott. Roberto Callioni la prossima 

settimana, se possibile, nella giornata di mercoledì 12 marzo, a Roma. 
 

 Le chiedo pertanto di comunicare alla segreteria del Presidente i miei 
recapiti, affinché si possa concordare un orario per l’incontro.  
 

 Cordialmente 

On.le Avv. Maria Grazia Siliquini 

_________________________ 

  

www.mariagraziasiliquini.it 
  

On.le Avv. Maria Grazia Siliquini 
Responsabile Ufficio Libere Professioni di Alleanza Nazionale 
  

Palazzo Marini - Camera dei Deputati - P.zza San Claudio n.166 - 00187 ROMA 
tel 06/67608379 fax 06/67604694 
siliquini_m@camera.it 
  

Segreteria Politica - Via Piazzi n.1 - Torino - 011/59.10.73 info@mariagraziasiliquini.it  
  

Responsabile Segreteria Politica 
Avv. Gianluca Pontalto 
gianluca@pontalto.it - 348/2683229 
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